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Conclusione

. . . . del numero delle. Ad ogni vanaz1one . de rio) .  - • t , di tempo, cornspon . 
. ia che siamo andati . svol- unità prodotte �ella uno1 aco11trario del costo uni-. · 111 sens · b 1 ·  una variazione d a leo-o-e 1per o 1ca.S<.:conJt , 1a teor . _ . . ' pi o·eneralt da1• . 1 1 b� che a1 pr mc1 ,., . 1 ' 1 genclo risn tere ) . ". rrisponderebbero del e eg-

. . 1 · one secon o un ,:, i-,  t �Lr i n  < h  prc,c nzi · · d. tt ) -
. , - tra costo e pro O O · . :z. ) Luyge v11d..10 d 11 unità prodotte ne lc1na1 i siamo partiti , co t teoriche a cm ohhc-. l" _ · e 1)uran1en e -, 1 . . o-i part1co all , t 

. . 110 del costo e l p1 o- l t d ,1 numero e e . , t tf-1 1  proc ot o e · 1  . t unitario e co an . , [' t 11 l \jO per l COS O 
) 1 ' t.m1ta e 1 e_ , 1 J l ' i i-ierhole equilatera . d isce il complica!.o mecc�nislreo·o i non clovrebber_o

duzione. ln pratica ;��s �ef �-�11ate da un coefll- ( ot·1 1 ropneta l e  . 11 
'· · , - dell'industria) .  -

essere smentite ma l t fenomeno del moto. cl le E' o s esso d na 
ci.ente az1e1: a · 1 t obbediscono a u 
dei proietti ,  �he ne �uoJ�

aticamente la par�bolalegge parabolica: m�ntre 1ena resistenza dell ana.

3) Leyge . ( sull �:J��uz:i
1
��e �d aumentare l':L' evoluzione mdus_tna 1 a livellare i costi

procluttivit.'.l delle imprese ec 
unitari. sulle variazioni del costo t.mt1-è de formala per effetto 1· du-. . . _ l _ Il costo e 1 pro .l Ì P.nncipw gene'.a e. 1 se component1

La prirn::, legge anche esprimere nel seguen e
tatio si potrebbe 

. , _ . lt te cli tutte e spe . ffi-z10ne e la t isu ':n . d una determmata e 
modo : . . , . delle unità prodotte è pie-<< Quanclu i� �ume\�illazioni cli esso yroduc�no
colo a:1Che _m1,111n:ie ol costo cli produz10ne_ umt�­
o-ranch yar1az10m ne, d anche a-raneli osc1l-l'attrezzatura aziendale e 

cienza. . _ , _ 11 costo di prodn�2) Principio . gene1 ale.
d tt - deve mantenersi ,.., ·t . ,ece e o-ran e ,., l t rio , quanc () 111' ,-., _ · · minime ne  cos 0

l . . nrnducono vanaz1011 1azioni 1 ·  -
. - . d1 un pro o o d tt zione un1tat10 c1 · d' ta di quel pro o o 

minore del prezzo t ven 1 
. . wi i tn-1 ì Leqqe ( s 1 1 /.le ·varia:::inn1, df/. costn unitario )) . 

ENRICO CELENTANO

----- - - --- --- -

Protezione contro ammoniaca

. . , . · c1· degli opera i  aclcletti a111 nen11 (:0 plll ms1 i�sc\ ·o-as ammoniacale, g:�s
fri a-oriferi è certa men_ e \ - b 

-soffocante il quale
inc�lore . c?n odolr.e fsp1�ca lcJla� serbatoi è, l e�ale , e. cl a-rane 1 u o-11e l '  1 -1 11 caso 1 o O _ 

· costante e a a1 avi ,-
. 

r � di forma lluas1 ' . 1 che , m !l'h a . gi unti viti cron1e1e.ratori delle dolorose con t . ta11tc> dal pericol ol · lavora on A s':lvaguarc are 
i, uello lontano, ma non m�-

immechato, quanto . da q . . 
e lenta deli' organ1-·1 . 1 <lolla mtoss1caz1on . . 

no temi )1 e, -� 1 . anti o-as si tmpone, spe-
smo l 'uso delle ma�c 1n e _b della medicina del· ' 1 che 1 J)rocrress1 . cialmente e opo ,-., tt l'efficacia eh questoh d. mostrato tu a . 1 - -lavoro anno 1 . 1 _. è dimostrato 1 piu
mezzo di protez10ne , e 1e, :,I 
- 1 t cl i l  meno costoso .nso ven e e · è tt:cnico ma. (l' aro-on1ento nonV a  notato pt.�re _o . ali adottano le ma-. ) l· e o·h operai ,  1 qu 1Jrat1co e 1 o . - · zati mantengono •. sono 1mmun1z -< , . c1· schere antigas , . sono c1uindi capac-.1 , · 1 l - orga111smo. e · sano 1 oro . . attività larnrat 1 va . . ore e contlnl.lcl l una maggi . _ ( oichè ormai ben Ci Non occorre aggmngere . p ·e l ' uso cli tali ma-t - nze Ì non esser sanno le maes ia l t)ortanclole ,  nonlla o-ra voso e e 1e, 1 1 schere per nu i:,_ 11 , sensazioni proc (_)tte e asi prova alcuna _di _que e_ l' 1wimitiva fattura h' . chi di fettos1 e e 1 .. . vece I appat ec . p · - ll' 1 a per le industr ie

La Socied. Italiana 1 11 e 11 1qu'a11· s""rvono tantosc 1ere e ' ·del freddo, creato ma . quanto per quelli1 . . . ti ad ammoniaca , . per g I imp1an l' dochè gli operai, con
ad anidride solforosa ( 11110 

. . . ·  . ·  . . ùSSù\10 espurSi senza inqu1e
lu s tessu cl1spos 1tn :> , l'. .t - , - ,· cl1e di c1t1esti d1.1e gas.- 1 1 ·naz10111 o:o., · · p· Jl' • tudme a e el11c' , . o· •  . di )roduzionE: ire _1 _ ,t

Le ma ch.:re ant I ;,/s . 1. faci l mente al v1s1 •. . . . a �1 adattano  <- • · 1· : facc1ale di gomm ' · · , h ]oro clntt1 il e\. · xl , ermetico t e , . aclerendov 1  ll1 nH t · · nolestia , lldl us< >
esclude C(ualsias : pur rn1 11 1ma i 

anche prolungato . - .1 ·  . t· ·ttare facilmente· · o ·suno t 1sm .e Oltre a c10, s 1 ll � , ·o ) Jortano immers10n1ecl effìcacf'mente po1l�he _ l'.' lleltersiY i a temperatu-
1 . t 111 iCJLllC i l •. tt anche pro m_1.ga .e -· 1 ·I t ' cità che le cara :�-l t , 11e1 a E a s 1 . • ffi re molto e eva e t, . 

. . t·•n o·onc, la propria e .. 1· se· forate rna11 e ;-, nzza, pu 
cacia protetti va. . . . 11cii Italiani il con·. d' ro·oo-l10 pe1 l · µ E' rag10ne 1 o � o . _ 0 cli 1-,ro( uz1on,1 . ,questo 1 arn · ·t' statare eh�, alne1e n1' i 11dustria Ital iana _c01:qu_1sl ,1 dalla stona �reve, . . . . alle pazient1 rice1 e ie. · posti o-raz1e e 

• 
f .:;t t1-uno de.1 _P:1111 1 _ 17-ienti esperienze deg 1 . 

dei tecn ici . all� esat . . . 1 . · · io·n1hca·
f 1 0s1 . . _ _ , che ha pure un :o ,-, Const·ttazione questa . 1 , dimostra co� . 1 . rale pmc ,e . . f l· to di altissimo v3: ore mo - t _' t ·rra amino eh a 

· · d t - · ah della nos 1 a l · con1e me gh m us 
n . . llaboratori opera i .  e . 1· . tivo amcrre l l?r o co ·. em re teso , per i et 

l'arco del . loro mge&no sia_ � sal<la la salute dellle - • · la vita e p!U . l yuo eclere pm sicura . . . . et· una naz1onc e ,e ·ttmaestranze, forza �1,va . ·�1ro e ritmo ogn?r p�el . oo-nor pn1 sic . , 1 . cocrn1te con passo ,..,_ - re e vincere e 111 ,., 
accelerato,  afftonta 
domani . 

1 8  -

L' impiego dell'elemento femminile 

nell' industria 

RIASSUNTO : .CA . considera. La neciJssità di disciplinare l'impieg. ,  della. manodopera,
f enima:aiile nell'-industria, perchè il si1,o\ C111l1'11ento cost-itii-isce imo dei :1iotivi importa1r1,ti: 
della diniiniizione delle nascite ùi Italia. La percentnale dell'elemento fe·mni·inile dai
utilizzare in ogni ind11-stria. d07:rebbe essere stabilita dalla' C o-rporaz·ione1 deU'ùidustr(OJ 
stessa. Considera gli effetti di questa [·imitazione sul prezza: di costo c,,ei prodotti. 
Ribadisce la necessità d'un disciplinaniento come probleniai da risolvere con carat-

tere nazionale. 

P 
rù d'una lancia è stata spezzata pro e control'impiego dell'elemento femminile nell'indu­stria : in officina e negli uffici. Il problema -- come tutti quelli non risolti net­tamente - torna periodicamente in discussione . (( Tolgono il pane agli uomini )), dicono gli uni, come se le donne non avessero anche il diritto di mangiare ; « rendono e sono quindi convenienti )), dirnno gli altri. In effetti, l'elemento femminile - checchè ne possano dire certuni che limitano il loro sguardo alla stretta cerchia di qualche pre ferenza, di qual­che particolare inclinazione di tale o tal'altro capo reparto o ufficio o direttore - nella maggior parte dei casi rende. E questo rendimento non va considerato sol­tanto per rapporto alla paga più bassa che i mi­nimi di paga attribuiscono alle donne, ma anche comparativamente a quello che sarebbe se lo stesso lavoro fosse compiuto da un uomo. La sostituzione d'un operaio d'una categoria eleva�a con un altro cli categoria inferiore, per compiere i l  medesimo lavoro, è cosa frequente nei rep_arti ? 'officina nei quali la lavorazione tiene alla�ene, più o meno grande. Identicamente, è cosa t requente la ricerca della sostituzione d'un uomocon una donna per compiere un lavoro che, seoccorre, s_i sarà cercato di rendere più semplice o

111 1eno faticoso con l'aiuto cli opportuni mezzi diavoro. So tituire un uomo con una donna significaII1 °� cina puramente e semplicemente ' realizzare una r1duz1·0 d. Il d . \ d ne i costo per que a ata operaz10ne : 
t onna ha una paga base inferiore a quella del-uomo e i11 lt · d · · di f _ · 0 r�, nesce a are - se 11 coefficiente bi \ . 0120 per 11 ìavoro considerato non è sensi­ru:m; duguale produzione di quella che primaha pot t ava . T�lvolta, anzi, e chi vive in officinaperior u O e puo constatarlo, la produzione è su-e. Xei lavor· 1 . . t c· r nmin il f I s:7e ti , .  leggeri, monotoni l'elemento\ r �. ne� l ' . 0�msc� m officina ottimi risultati. ,1 11 ustna moderna, lavori di simile na-

tura tendono a moltiplicarsi .  Ed oggi m tutte le offici\1e si trovano cl011ne in quasi tutti i reparti : 
e ciò non soltanto nei bottonifici, scatolifici, fab­briche di conserve alimentari, di cioccolatto, ecc . ,  ma anche in quelle meccaniche . Se ne incontrano 
che lavorano alle trancie, ai trapani, ai torni, alle rettifiche, ai bilancieri, al montaggio, alla· verni­ciatura, sia a spruzzo o meno, alla galvanizzazio­ne , ecc. Se ne incontrano anche « maestre di la ­voro )) e capi-reparto. Le donne hanno normalmente una paga base oraria cli 0 .82 e 0.99, secondo che appartengono alla categoria 8" o 7" ( Concordato metallurgico provincia di Milano) ed il più delle volte, nel la­voro organizzato in serie, possono compiere il la­voro cli uomini di S" e 4" categoria, le cui paghe basi sono 1 .06 ed 1 . 52.  · · 

La differenza di paghe non è proporzionale alla differenza cli somma di lavoro, quest'ultima è meno importante della differenza della paga stessa 

e, quindi , il rendimento - che solo, in ultima ana­lisi, conta - si trova essere superiore. Quando poi - e caso tutt'altro che infrequente, questo -la somma di lavoro prodotto fra uomo e donna è uguale, il rendimento si trova notevolmente maggiore. Quindi : diminuzione cli prezzo di costo del prodotto. L' industriale ha il diritto - ed ancora più il dovere tassativo - di ridurre il prezzo cli costo. Tutto il problema dell'industria - grande, media 
e piccola - si riassume in questo ; e ciò sia nei periodi cli economia a cadenza allegra come in quelli di depressione . Diritto o dovere, è ovvio che l'industriale si è sempre preoccupato cli ridur­re i suoi prezzi di costo che sono la condizione base perchè l ' industria possa vivere. Quelli che producono ad alto prezzo (relativo, non assoluto) stanno in equilibrio per poco tempo . Riduzione di prezzi, quindi. Ma l ' importo della . manodopera non costituisce la totalità del prezzo cli costo, tutt'altro. Il  più del le volte ne è la fra­zione più piccola, constatazione che si estende sempre più col razionalizzarsi del lavoro. 
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